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Corso di insegnamento “PEDAGOGIA COMPARATA” 
 
Corso di Laurea in PROGETTAZIONE E GESTIONE DEI PROCESSI FORMATIVI 
A.A. 2016-2017 

 

Docente titolare: Prof. GABRIELLA ARMENISE 

 
 Associato di Storia della Pedagogia presso l’Università del Salento, ha insegnato Storia della 
pedagogia, Storia della scuola e delle istituzioni educative, Educazione comparata, Storia della letteratura per 
l’infanzia e Letteratura per l’Infanzia. Ha tenuto lezioni presso la SSIS Lecce e in master universitari di II 
livello riguardanti i disagi sociali e la microcriminalità, oltre che per il TFA (con un corso sui modelli 
educativi). Autrice di varie monografie, collaboratrice di diverse riviste scientifiche, membro del “Centro 
Interuniversitario di Bioetica e Diritti Umani”, socia del CIRSE e di altre associazioni scientifiche, ha rivolto 
i suoi studi prevalentemente all’Ottocento e al Novecento (R. Steiner, B. Russell, A. Gabelli, N. Fornelli, R. 
Ardigò, P. Mantegazza, A. Straticò, A. Cuman Pertile, A. Vertua Gentile, ecc.) e a problemi che in varia 
misura hanno avuto connessioni bioetiche oltre che esplicitamente educative. Tra le tematiche legate alla 
bioetica e all’educativo si è occupata di sessualità, di diritti umani e di igiene. Ha sviluppato, tra l’altro, 
questioni legate all’Unità d’Italia, al ’68 e all’Antroposofia. 
 

Semestre: I 
Ore: 72 

Crediti: 12   
Anno: I (Coorte 2016) 
 
1) Presentazione e obiettivi del corso sul tema:  

 Modelli del Positivismo pedagogico a confronto: Angiulli, Ardigò e Marchesini  

  
 Si affronterà uno studio di pedagogia comparata attraverso l’analisi del pensiero e delle opere di 
alcune figure di rilievo del Positivismo (Angiulli, Ardigò, Marchesini), così da delineare le modalità di 
fondazione della pedagogia scientifica, la visione della morale e della religione civile, i motivi della crisi 
del Positivismo italiano. Obiettivo è quello di far comprendere il contesto storico ideologico del secolo 
XIX, attraverso la lezione di tre autori scelti a campione, e fornire gli strumenti per l’acquisizione di una 
metodologia nella valutazione comparativa di alcuni modelli del formativo. 
 
Bibliografia: 
 
 (eventuali variazioni si comunicheranno all’inizio delle lezioni; si prega, pertanto, di non 

acquistare i volumi indicati prima dell’inizio delle stesse) 

G. U. Cavallera, Andrea Angiulli e la fondazione della pedagogia scientifica, PensaMultimedia, 

2008; G. U. Cavallera, Roberto Ardigò. La morale dei positivisti e la religione civile, 

PensaMultimedia, 2013; G. Zago (a cura di), Il pensiero pedagogico  di Giovanni Marchesini e la 

crisi del Positivismo italiano, PensaMultimedia, 2014  

 

2) Conoscenze e abilità da acquisire 

 
 Lo studente dovrà ben comprendere la tematica affrontata e organizzare i concetti in modo da 
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riuscire ad applicarli ad argomenti e contesti differenti, acquisendo capacità di analisi e interpretazione. 
In particolare dovrà: acquisire il linguaggio specifico della disciplina; organizzare i concetti della 
disciplina in una struttura concettuale coerente ed efficace; acquisire la capacità di costruire approcci 
interpretativi coerenti; acquisire una conoscenza approfondita della disciplina nelle sue dimensione 
storiche, sociali, politiche ed economiche, anche al fine di poter effettuare una valutazione  comparativa 
con altri sistemi e modelli propri dei paesi dell’Unione Europea. 
 
3) Prerequisiti 

 
 L’esame non è vincolato a propedeuticità 
 
 
4) Docenti coinvolti nel modulo didattico 

 
 Oltre al titolare del corso, Prof.ssa Gabriella Armenise, potrebbero essere coinvolti 
nell’insegnamento in oggetto docenti esterni, che svilupperanno temi specifici dell’argomento  
 
 
5) Metodi didattici e modalità di esecuzione delle lezioni 

 
 Il corso prevede 72  ore di lezioni frontali, organizzate in incontri settimanali. Il primo incontro avrà 
funzione introduttiva e presenterà gli obiettivi del corso, i testi e le modalità di valutazione. I successivi 
incontri verranno dedicati all’approfondimento dei temi e dei problemi del Corso. 
 
6) Materiale didattico 

 
 Eventuale materiale didattico sarà reso disponibile on line sulla scheda personale docente 
 
7) Modalità di valutazione degli studenti 

 
 L’esame è orale. Durante la discussione lo studente dovrà dimostrare una approfondita conoscenza 
delle tematiche oggetto di studio di Pedagogia comparata, nonché l’acquisizione di capacità interpretative, 
critiche, rielaborative ed espositive nello studio dei testi d’esame.  
 
Modalità di prenotazione dell’esame: 
 
 Gli studenti possono prenotarsi per l’esame finale utilizzando le modalità previste dal sistema 
VOL. È richiesta la prenotazione (esclusivamente on line, tramite la procedura informatizzata di Ateneo) con 
anticipo rispetto alla data di inizio appello. L’orario dell’appello va inteso come indicante l’apertura della 
sessione di esame. 
 
 
8) Date degli appelli 

 
 Si rimanda al calendario generale degli appelli – pubblicato sul sito di Facoltà  
 
 
                                                        Il Docente 

Gabriella Armenise 
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Corso di insegnamento “LETTERATURA PER L’INFANZIA” A.A. 2016-2017 

 
Corso di Laurea in TEORIE E PRATICHE EDUCATIVE 

 
Docente titolare: prof. GABRIELLA ARMENISE 

 
 Associato di Storia della Pedagogia presso l’Università del Salento, ha insegnato Storia della 
pedagogia, Storia della scuola e delle istituzioni educative, Educazione comparata, Storia della letteratura per 
l’infanzia e Letteratura per l’Infanzia. Ha tenuto lezioni presso la SSIS Lecce e in master universitari di II 
livello riguardanti i disagi sociali e la microcriminalità, oltre che per il TFA (con un corso sui modelli 
educativi). Autrice di varie monografie, collaboratrice di diverse riviste scientifiche, membro del “Centro 
Interuniversitario di Bioetica e Diritti Umani”, socia del CIRSE e di altre associazioni scientifiche, ha rivolto 
i suoi studi prevalentemente all’Ottocento e al Novecento (R. Steiner, B. Russell, A. Gabelli, N. Fornelli, R. 
Ardigò, P. Mantegazza, A. Straticò, A. Cuman Pertile, A. Vertua Gentile, ecc.) e a problemi che in varia 
misura hanno avuto connessioni bioetiche oltre che esplicitamente educative. Tra le tematiche legate alla 
bioetica e all’educativo si è occupata di sessualità, di diritti umani e di igiene. Ha sviluppato, tra l’altro, 
questioni legate all’Unità d’Italia, al ’68 e all’Antroposofia. 
 
Semestre: II 
Ore: 36 

Crediti: 6   
Anno: II  
 
1) Presentazione e obiettivi del corso dal titolo: Astrid Lindgren. Opere e pensiero 
 
 Il corso, oltre che alla Storia della Letteratura per l’infanzia, dalle origini ad oggi, intende ridare 
voce autentica alla scrittrice svedese Astrid Lindgren, esplorandone l’opera letteraria nella sua 
completezza, a partire dalla vita personale e dall’impegno etico-civile. Si approfondiranno, poi, oltre ai 
personaggi più noti (come Pippi Calzelunghe), i tratti multiformi di ogni figura d’infanzia senza 
distinzione di genere, le tematiche e le categorie valoriali di riferimento, le caratteristiche della scrittura, 
la contaminazione, la sperimentazione in albi e i libri illustrati. 
 
Bibliografia: 
 
 (eventuali variazioni si comunicheranno all’inizio delle lezioni; si prega, pertanto, di non 

acquistare i volumi indicati prima dell’inizio delle stesse) 

F. BACCHETTI ET AL, La letteratura per l’infanzia oggi, Le Lettere, 2013 
S. BLEZZA PICHERLE, Astrid Lindgren. Una scrittrice senza tempo e confini, Pensa MultiMedia 
2016 
 
2) Conoscenze e abilità da acquisire 

 
 Lo studente dovrà ben comprendere la tematica affrontata e organizzare i concetti in modo da 
riuscire ad applicarli ad argomenti e contesti differenti, acquisendo capacità di analisi e interpretazione. 
In particolare dovrà: acquisire il linguaggio specifico della disciplina; organizzare i concetti della 
disciplina in una struttura concettuale coerente ed efficace; acquisire la capacità di costruire approcci 
interpretativi coerenti; acquisire una conoscenza approfondita della letteratura per l’infanzia, nelle sue 
dimensione storiche, dalle origini ad oggi, anche al fine di poter effettuare una valutazione  comparativa 
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con altre realtà, tendenze e orientamenti letterari rivolti ai ragazzi e presenti nei paesi dell’Unione 
Europea. 
 
3) Prerequisiti 

 
 L’esame non è vincolato a propedeuticità 
 
4) Docenti coinvolti nel modulo didattico 

 
 Oltre al titolare del corso, prof.ssa Gabriella Armenise, potrebbero essere coinvolti 
nell’insegnamento in oggetto docenti esterni, che svilupperanno temi specifici dell’argomento  
 
 
5) Metodi didattici e modalità di esecuzione delle lezioni 

 
 Il corso prevede 36 ore di lezioni frontali, organizzate in incontri settimanali. Il primo incontro avrà 
funzione introduttiva e presenterà gli obiettivi del corso, i testi e le modalità di valutazione. I successivi 
incontri verranno dedicati all’approfondimento dei temi e dei problemi del Corso. 
 
6) Materiale didattico 

 
 Eventuale materiale didattico sarà reso disponibile on line sulla scheda personale docente 
 
7) Modalità di valutazione degli studenti 

 
 L’esame è orale. Durante la discussione lo studente dovrà dimostrare una approfondita conoscenza 
delle tematiche oggetto di studio della Letteratura per l’infanzia, nonché l’acquisizione di capacità 
interpretative, critiche, rielaborative ed espositive nello studio dei testi d’esame.  
 
Modalità di prenotazione dell’esame: 
 
 Gli studenti possono prenotarsi per l’esame finale utilizzando le modalità previste dal sistema 
VOL. È richiesta la prenotazione (esclusivamente on line, tramite la procedura informatizzata di Ateneo) con 
anticipo rispetto alla data di inizio appello. L’orario dell’appello va inteso come indicante l’apertura della 
sessione di esame. 
 
8) Date degli appelli 

 
 Si rimanda al calendario generale degli appelli – pubblicato sul sito di Facoltà  
 
 
 
                                                        Il Docente 

Gabriella Armenise 
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Corso di insegnamento “STORIA DELLA SCUOLA E DELLE ISTITUZIONI EDUCATIVE” 
 
Corso di Laurea in SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA  A.A. 2016-2017 
 
Docente titolare: Prof. GABRIELLA ARMENISE 

 
 Associato di Storia della Pedagogia presso l’Università del Salento, ha insegnato Storia della 
pedagogia, Storia della scuola e delle istituzioni educative, Educazione comparata, Storia della letteratura per 
l’infanzia e Letteratura per l’Infanzia. Ha tenuto lezioni presso la SSIS Lecce e in master universitari di II 
livello riguardanti i disagi sociali e la microcriminalità, oltre che per il TFA (con un corso sui modelli 
educativi). Autrice di varie monografie, collaboratrice di diverse riviste scientifiche, membro del “Centro 
Interuniversitario di Bioetica e Diritti Umani”, socia del CIRSE e di altre associazioni scientifiche, ha rivolto 
i suoi studi prevalentemente all’Ottocento e al Novecento (R. Steiner, B. Russell, A. Gabelli, N. Fornelli, R. 
Ardigò, P. Mantegazza, A. Straticò, A. Cuman Pertile, A. Vertua Gentile, ecc.) e a problemi che in varia 
misura hanno avuto connessioni bioetiche oltre che esplicitamente educative. Tra le tematiche legate alla 
bioetica e all’educativo si è occupata di sessualità, di diritti umani e di igiene. Ha sviluppato, tra l’altro, 
questioni legate all’Unità d’Italia, al ’68 e all’Antroposofia. 
 

Semestre: II 
Ore: 48 

Crediti: 8   
Anno: I (Coorte 2016) 
 
1) Presentazione e obiettivi del corso dal Titolo: Educazione primaria nel Ventennio Fascista 
 
 Nella pur ricca letteratura critica di Storia della scuola e delle istituzioni, non ci si limiterà ad 
illustrare la storia della scuola, ma altresì quella dell’università. Inoltre,  il punto di partenza non è la 
Legge  Casati, bensì la fase dell’antichità classica e del medioevo, così che verranno affrontati i temi 
dell’educazione nel mondo greco-romano, nel mondo cristiano, nel mondo bizantino. Non meno accorta 
sarà la disamina della storia delle istituzioni formative nell’Italia pre-unitaria o, ancora, nell’età liberale, 
nel Ventennio fascista, nel 1939 (Carta di Bottai), durante l’Italia repubblicana (alla quale segue  il 
periodo della democratizzazione culturale e della scuola: un’età complessa, carica di speranze e di 
realizzazione, dalla scuola media unica e obbligatoria alla scuola materna statale, fino all’affollamento 
delle università), nella fase di crisi che esploderà durante la seconda Repubblica (è in questo periodo 
che, infatti, si assiste alla destabilizzazione del formativo e alla trasformazione  della scuola e 
dell’università per l’affermazione di un neoscientismo legato ai mercati). Si vuole affrontare, allora, il 
tema della riforma, in ogni contesto storico, al fine di rilevarne i differenti modelli formativi. In altri 
termini, si svilupperà la storia del concetto di formazione, di Bildung, della civiltà, quale si manifesta 
nel corso dei secoli nella Penisola italiana e al tempo stesso una riflessione sul ruolo dell’educativo. È 
una trattazione che coniuga insieme la storia civile con quella legislativa, cercando di dare un senso ad 
un divenire che altrimenti risulterebbe incomprensibile. Obiettivo è quello di fornire, mediante una 
illustrazione, non asettica, una rilettura critica delle questioni del formativo, in Italia, accompagnate da 
illustrazioni particolareggiate delle leggi, che dando corpo ad un grande affresco della storia della scuola 
e delle istituzioni educative, sono evidente espressione di una sintesi meditata e mai improvvisata, mai 
dimentica della lettura dei documenti, per l’evolversi di un progetto di formazione civile rivolto al 
popolo italiano, che è ricco di una tradizione millenaria. Si affronterà, poi, come argomento 
monografico, il tema dello sviluppo della scuola primaria durante il Ventennio Fascista. 
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Bibliografia: 
 
 (eventuali variazioni si comunicheranno all’inizio delle lezioni; si prega, pertanto, di non 

acquistare i volumi indicati prima dell’inizio delle stesse) 

H. A. CAVALLERA, Storia della scuola italiana, Le Lettere, 2013; L. PAZZAGLIA, La Buona 

scuola. Una Riforma incompiuta?, La Scuola, 2016; F. DELLO PREITE, Il Fascismo e l’educazione 

primaria, Pensa Multimedia, 2006. 
 

2) Conoscenze e abilità da acquisire 

 
 Lo studente dovrà ben comprendere la tematica affrontata e organizzare i concetti in modo da 
riuscire ad applicarli ad argomenti e contesti differenti, acquisendo capacità di analisi e interpretazione. 
In particolare dovrà: acquisire il linguaggio specifico della disciplina; organizzare i concetti della 
disciplina in una struttura concettuale coerente ed efficace; acquisire la capacità di costruire approcci 
interpretativi coerenti; acquisire una conoscenza approfondita del sistema italiano di istruzione e di 
formazione, nelle sue dimensione storiche, sociali, politiche ed economiche, anche al fine di poter 
effettuare una valutazione  comparativa con altri sistemi propri dei paesi dell’Unione Europea. 
 
3) Prerequisiti 

 
 L’esame non è vincolato a propedeuticità 
 
4) Docenti coinvolti nel modulo didattico 

 
 Oltre al titolare del corso, prof.ssa Gabriella Armenise, potrebbero essere coinvolti 
nell’insegnamento in oggetto docenti esterni, che svilupperanno temi specifici dell’argomento  
 
 
5) Metodi didattici e modalità di esecuzione delle lezioni 

 
 Il corso prevede 48 ore di lezioni frontali, organizzate in incontri settimanali. Il primo incontro avrà 
funzione introduttiva e presenterà gli obiettivi del corso, i testi e le modalità di valutazione. I successivi 
incontri verranno dedicati all’approfondimento dei temi e dei problemi del Corso. 
 
6) Materiale didattico 

 
 Eventuale materiale didattico sarà reso disponibile on line sulla scheda personale docente 
 
7) Modalità di valutazione degli studenti 

 
 L’esame è orale. Durante la discussione lo studente dovrà dimostrare una approfondita conoscenza 
delle tematiche oggetto di studio della storia della scuola e delle istituzioni educative, nonché l’acquisizione 
di capacità interpretative, critiche, rielaborative ed espositive nello studio dei testi d’esame.  
 
Modalità di prenotazione dell’esame: 
 
 Gli studenti possono prenotarsi per l’esame finale utilizzando le modalità previste dal sistema 
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VOL. È richiesta la prenotazione (esclusivamente on line, tramite la procedura informatizzata di Ateneo) con 
anticipo rispetto alla data di inizio appello. L’orario dell’appello va inteso come indicante l’apertura della 
sessione di esame. 
 
 
8) Date degli appelli 

 
 Si rimanda al calendario generale degli appelli – pubblicato sul sito di Facoltà  
 
 
 
 
                                                        Il Docente 

Gabriella Armenise 


